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STATUTO DEL COMITATO DEI GENITORI
Df,L PRIMO ISTITUTO DI ISTRUZIONE SICONDARIA SUPERIORO

" M. BARTOLO" DI?ACHINO

ApÌrovato dall'Assenblea dei Rappres€nt{nti di Classe iD dala ...,.............

E' importante che la vo.e dei genitori si faccia sentire perché
nessuno è più coinvolto di lorc nelfeducazione e nella

formazione dei figli, nessuno più di lorc è interessato allo
sviluppo equilibrato deÍa loro cosci€nza eti.a, morale, civile e

sociale perché di tutto ciò nessun altro può esserc int€rpr€te più
qualificato dei genitori.

A TAL FINE I GENITORI DOVRANNO SENTIRSI IMPEGNATI:

Perché nella famiglia, nella scuola come in ogni momento e luoSo della
loro vita sociale e culturale, i ragazzi vengano al rispefto della percona

rmana € dell'ambiente, derle altrui opinioni dene leggi e delle istituzioni
democratiche.

Perché i ragnzzi siano edu.ati all'autodisciplina, all'indipend€nza del
proprio pensiero, alla solida €tà verco i deboli, al rispetto verso il

prossimo e al rifiuto di ogni forma di violenza,
soùaffazione, autodtarismo ed intoll€ranza.

Perché i ragazzi iÌnpnrino ad esprime$i liberamente e a saper
valutar€ ed ascoltarc.



TITOLO | : NORùIEGENERALI-DISPOSIZIONI PRf,LIMINARI

llpresetrre Sraturo dÀcitlin.le nrodalna checÒtrseDronoìa partecipazio.e doi senilori .ella scuola.
al finc di contribuire rlla forúazione di una CoiNrilà Scolarica che si collcghi co. quella pnì
vasla Rrciale e civiLc L Assemblca del Conrnab cen or d1 parccrpelone
dcno.raricà che si occùpa dì tultì ip.oblcmi risudrdanli la souola ed itappori !à que e La
famigliaela $cietà, creaido un collegare.ro c.D gliOrgdni Collcgiali

ìl ùcscnlc Rcgolamcnto disciplina alrresi le modalnà pcr la conlocuione e lo srolgìmcnlo dell€
'iunn i del conriraro Gennùi (d Òra nì alarli CGJ Se nel coso delle sedute $ fr€scntase'o
p.obleùì.tiche tun disciplnìale dal presetrre Regolamentò. h dccis,o.è per la loro nsoluzrorc è
pregi!'diziàlúènre rituè*a al vÒr. favorevole della ftaggioranza a$Òluta dci conponcntr rì
Comir.ro ste$o ìn ie$un caso conlnque il trcsente Sraruto può esseie irr conlraro on ld
n.rnìaliva vìgetrrccqurlom ciò avlcrisse saranno iredure prevalenlj le ùo.menazioùalia rigui o

'flTOLO l|:

E coriluiro il Con aro Cenirori del Pnmo lstiruro dì Isruziore Secondarix _M Aanolo dl

Ne lànno pane di dirilro túri i Rapproscnknri di Classe eletliannualfredcdaigennoridesliaLunnL
dcll lstirurosecondoleOisposjzioniAmDìi'ristratirèin!igore //llll/lllllllllllllUllllllllllll/llllllllllllllll
Delli rappreseDlanri iriluhcono il Comiraro per auiÒnoma iniziativa, panccLpano allo slcsso con
dniío dr voto. prcvia accctlazionc dclprcseni€ Statulo (ar l5omúa2 DL 297P'l Teio Unico)
Del Conrirato Cennori to$ono alrresi far paìre arche se.ilori elelloti dèllistiiuto c non elelti
raptrèsoniami( TèLèx 6 rprile 1973, p'ot ú 736 in rispora a Prolvedloralo agli rudidi vicenza)
llComna(o éuno spùio denúcralico in grado digara ircatutl' igèniroiuna parecipazione attr!l
Ìl1a vni della scùÒlà. esp'inerdo liberamenrÒ la propria opinjone c sentnsi lane.ipi fino in lò.do
all educîzDnedei propri figh
Nor porecguc fìDi di lucro. hà una sr rue democratic! èd è un orgnno i.dipendente da ogni
novmenlo polilico, sindrcale e confe$ionale.
Agisce ncl rspeío deL valori sancili dalla Costituzione ilaliana ed è basalo sulla pa,tecrpazLone
pcrscsucndo riralirà dicaranerc socialc ci!ilc c culturalè
Iutle ie carichc assocr.li!e nonché le prestazioù degli asociali sono a rnob sraluno. il CG ha la
facollà diaprirc uD conlo orcntc pcr lc nocc$nà dicasa
Lè ̂ $embl€e delCC so.o aperte a tuui igennori. alDirigente scolarico, aidoce i..lpe6.ialc
ed agli alLrnDi delk scuola
Sì ispi.a all ideile di ura Scuolî Pubblìca capace di Òlftire ai suoi stúdcnlì concreii stnrcli alk)
rudioedun sohtio sensocivico. che esaltila loro pxdecipazlone alla vita civiLe relúome dcivalo.i
rispetrosi deLl uÒmÒ e dejl atubiente, rhe alirè.ti il loro desiderio di aricchiúenro rmano, sodiale

COSTITUZIOND COMPOSIZIONE-ÌARTECIPAZIONC OBIE'ITIVI
ATTIVITA ' ,  ATTRIBT]ZIONI

U CC inohrc pemeÍe la discusionc. la
I clabù.rziÒre dei trobleni, teili e protoste

conoscen2a recipfoca. il conftonlo e soptanulto
d! lortoporc all esa!rc dcgli Orgari ColLcgiali della
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Lso Ífinc nascc pcr infornìarc. riunirc e rapprcsenlare igetrilori in rapporto seli organsrìi
scoiaslicicd exlrasolarici. per propore asliressì inìzjari!eèparcriincrentilèatività scolarìche.
s.nìprc con inaLità Iònnative

ll Conrlraro Cenitori NarN ' UN ORGANO COl,l,EGlAt,E n\z rn orgarismo di pan(ìpazioDe
all oixanizzazioDe d€ll lsliluto
Rrp f lesenra lAsse b leade igen i ro r inè l le re la ion icong l iOrsan iCo l ìeg ia l i (Dnìgcn lcS@lar ico ,
collegio docemi. consigli di cìase. Consiglio d lslituto), scoza nrerlctiE con le .ùnìpcrcDzc
proprle di îrli orsanismi aDchc sc la mamtiva vLgenle gli artribukce alcune speciachc tunzionl

r )  ava t rzareparer iepropos tea lCons ighod ls t i tu |oeda lCo iLeg iode idoc€nt i ,d icu iques io rgan l
devoro renúe co.to in heùo alla preparazione del PTOF (PIANO TRIENN^LE
DELL'OFFERTA FORMAl IVA):

rrì ricelere úbrnrùionisullorsanizzazioDedcLl lstiruto perqùa.to rigua'dailùDzionamenlodei
sc.vizia supfodo d€ll arti!irà didat!cai

c) avrrTire proposte relative alla partccipazìone dei genilori atte al miglìoramerto d€l
funziotranìeùto dell lsrnub;

d) promrovcre monrúidi dibatrno. dìscùsrnrìe e coDfronto lì-a ge.noric coo irapl)|6cnlant' d'
altre cotrlponeDliper rùtre lc qocrio.i che riguardano l orgaiizazionc scol$t'ca irgeneto,

o convocarc l A$omblea dei Cenilori per richiesra della nraggioraDza dei ptopn iìe'nbri o per
ùnzirtiu del propio Prcsidcnlc,

t .icercaree ùa ercre rappodicon iCoritatiGenitoridellè allre scuolc:
o inlnrure il Dn,geire scolastico, il Consiglìo d kúuro c gli Enti loali I iSuardo a silu&iotri di

d sagio. dicuiè a cÒnoscenza,
h) orgatrizar€arroNnranìènleiniziatilediròrfrazioNedia-qgregaziÒnepcriscnLto'i.
') rcperne londi per lìnarziare specinrhe attivnà propor€ dal Comnato reso, paredpàe a

Progerh iez'oiali ed EuropeL;
r fornulare propostc aLCollcgìo dei Docend ed alConsiglio d lsliLuto in nreritoa

I Piano Trictrrale dell Oflèda Formativa (PIOF) perqúa.ro riguarda l€ finalira cducanve
e l Òrgrnizzaz'one scolastica;

I interyenti di mànutenziorcdelL edificio scolaslicoi
I inizialivc di lormdione per ì geníon;
,1. eduqzrone alla salure. cducazione rradale, edúcazìone atobie0rale, cducazone

inlcrcuhurale: eduazione alla cilladi.anza atîi!a e aìla legalità:
5 nrcDsa,lmspono.auivirà por-scuotà



Lc attLvnù dèl Cc si hasam sulla volontà dei senitori di iunnsi e di collnbomrc con La scuola ar
úre di raggn!ìgerc obiettivi comúDi Si poponc. Ln piena auiono'ìia. coniè intcrlocuLorc dcLla
Dn igcrzasco las t ica ,dcg l iOrga. iCo l leg ia l i .de idoccnt iedegL is tudenr i
lra gli scopi che il ( C persegùc ipiù inponanlÌ sono

richiaDlàrè i genirori alle prop.ic responsabilna (pario di .oiresponsabillli) in relazione a
lulli ' ptublcmi soLlevali dall ambicnlc scolarico pnnla e da quelb sociale por rcl quale

rivon; i loro figli. pcr indiriduare i sèflori d'i ervento e le modalitiì di ura loto aÙva
pfesenzr oella scuola e sul rerrìrofio.
riDolarc la partecipa,'one e la fori azione di proposte da soltoporc a rÙt1 i
npprcscntantideige;nori. i. paric.lare à qrelliPrescnti iD Consiglio d lrnÙro in D1e'no al
PrOI ' .a lRccoLamentod ls rnur ( ,edù l lacarade i  Sen iz i .a l  Pa t tod iCoFespoDsab i l i l a .

I'orìuoverc cofsi. corfercnze, incontri. dibatlilì ed ogni ahfa i'1iziàlìva che Ì,osa aLUrare L
gcnrtori a nrdurare una corsafevolezza dcl proDiio ruolo nello sliluppo dcLh Cdsomlità
dc i1 r ropr i f ig l i ,o rganrzàreassenrb leegc ie ràL ide igen i to r i lu ! re levoLtechesemF!v is i la
ncce$ni. rhpcrando conùrqre lc nodalùà Previsle dalRegoLamenÌo irncno deLl hrtulo.

PnmuÒver€ iniziarivc o proposÌc su argome.rl quaLi la salute. l'arbienlc. h scurczza.
sÒtuèrdosir hle scopo deLla collaborazìoDe del Dirigerl€ scolastico dei docentie quan{lo
'lcùso lo ì iclìieda aNhe di esFr{ ercai.
òrnne aiùro € coLlaho.azione ar geniroi eLetti negli OryanÈmi Co11€giali della scuola.
alinché si senriro sostenuri ed ircoraleiali tellasollere ipnpi conpiti 

'rmlirre al
gcn i to r ìmembr ide lCons ig l iod- Is l i rub le is taDzee ler i .h ies leaven l icara t te regcnemlè l
rispoidèr€ pro.taDìenle alic richicrc di oollaborazi.ne del Dirìgeùre ScolaricÙ e dcr
docè i. ativàndo la pallccipazione deì gennori à1le inizialìve pron,o$e dalla scuoia

,Ì]TOLO NI- COORDINAMTNI'O E IIt]NZIONAMENTO

ATI.6 ORGANI DI COORDINA]IIENTO C DI R{I'PRESENTA NZA ' CO]\I II.ATO
DIRE1.TIVO - DUI{ITA DELLE CARICHE

ÌlCC nella prima Assemblea elesee un Conirao Dúettilo composto da almcno 7 ralliescnrrnLi o
da ui.uùìè'o sútcrioie púr.hó dhpai
Ogn' rapp'eseúanle esprime Lna prclcrenza, irr ogni caso dele esseie gara.iiro DcL ConÌraro
Dtetilo aLmcno trD rapprcscntante perosnio'dine di scuoLa tuol.t l.itlo kt.nlire) r"ot'ct
I t.i.ù,( tustna,tuN llln(l:lcnùn!è l leúrct.cniLa Mù..ùti.!,M!ùtlotirtrètn.rykt
- li!\nùt ! ],.Xieiút ) ù,o ttt L llli.h:. l ltrd"., h lrl ]c SLirn/ Alllicak)
'fúúc lc caichc eletrivc presenti nello Staturo hmno la durara di un inno scolastEo e cotrrutuìuc
snio alle elczoni dci rapprescDlanli dei genilori dcll'anno s.olaslico su.cessivo n quello di

l'ì caso di decadcnza, dìmissioni. in,pedifrento prolùnsalo . .areiza dì preseùzc lc anche veDgono
úùcsc all AscmbLea del CG, ld qu.le. con le modalità che rilicnc pii, oppoÍuno, le asscgna ad



ll Conrnalo dci Geniiori rella pinra ̂ sembleà eleeee altresi un Presidcntc e ur vrcepre!dcnle n

tuallioranza relntila dei orescnli in u0 unica lorazione: sarà Presìdcnte chi oÍiere rl nraggnr

nu'i!ro ai pretre'.e. vra viceprcsìdcnte il secoido clastilìcaio: ogni iàppreseúantc esprnre una

ll Pr;sidcnre cornuisce l Ullcio di CoordìnamerÌo Pemlancrfe, chianìando ù larne trde sctre

rappresèmarlidclCG, in ràgione diuno pcr ogni ordine discuola
n Éresidenle. fntito ilCo;nalo Dnetrilo, ù h facoìta. di vo!14 in voltè diallargare l'Lrftìcio d'

Cooidnìam€nlo a quei geiitori eletrori della scuola che si sialo dichianti disporìbi| ad csserc

consulldi sù specinchc matene
ll Prcsidentè ratprcse.ra lcgalmente
Organi .ollegiali. asli E.ti Lo@lii 10

. I  01e  î l a  D  l on / "  1 l r ' r i  J  ' t l

mpprcsenla nhresi nei cotrfronri delle allre lìnììslie è dellc

10 sostiluisce in caso dr sua asse.za.

riunire iì Conritaio cenfo. Per

soDo a$u.te dal RapPr€scDtanle

Pìesìcdc il Cotuirato Direttivo e l'Ufficio di Coordi.amento. convoca e prcsiede l A$enìblea del

CC r basc allc treccsilà dcl immènlo oppure su esplìcìta rlchiera di alncno un terzo dei

'dppre*nranlr, ese'cilardo la aunzionc di ode.aro.c. @nvoca e prcsicde in'ne I AscmbLer

r\ssicura ìnolt.e il regolare fùnzionamento delle nu.ioDi, vaìùta la possibililà di 'llarrare l nrvro a

tutli i geDitori. adolra i necessari prowedimenli per il rcgolare svolgimoro dei lùvo' *onina '

lavori ; le Dropore d€ll Asemblea Allida nìfinc le lùlzioni di Scgretado vcrbalizaDle ad !tr

Ad.  A  V!CEIRESIDENTE

ll vicèpresidenle dcl CC coadiula il Presidcnte è
inrpedifr erlo, di'ìhsioni o dccadenza
ìD queri ultinìì due cNi il vicepresideúe detc provlcdere a
l elezlonc dclnuovo PresidenreeDtro 30grofln
Q! , . ,  . i î  d .se .  e . ' r  peo{o '  i  tè '  \ ' .pp 'p . .ocnre  le  tu r '  ion i
delcùmiraro Cenito.i lerzo clasitìcàro dicuiall art 7c I

A.r.i) COMITATODIRETTIVO

ìl Cotrrilaro Direttilo delibeú a niàsgionnza, senpre che sìa presenle d .ume'o dr conìponenÙ

che sùperi la mcràdeì rroiNnbì'
I corjponcnti vergoro sostituiti, oltre che pct decadcnza nattrale. anclìc per caienza di

f arlccìpn,io.e. dopo cinque a$eDzc non giuriicare
Si rìuDise su convoc@io.è del l'rcsidcntc, su rchiera della nalsìoranza dei suoi ìncmbr. Ù sl

rirhicsla dcgli o'san, c.snuziÒrali della scuola per asolver agli obìerLivi dì cui allar1 5 del



Al1.IO UIIÍICIO DI COORDINAMENTO

I coDrponctrli dcll Ufiìcio di Coordiraúenlo hanno lx aunzione dì coordinare e di orgarizzare le

aui!na dci rapp'esèntà.ri dci dive6i ordni doLla scuola
^uroronumeme o su incaico del Pr€sideDle, Possono Ù.vocare i Rappresentanrr doL profno

ordirìc discuola. nì àpposite riunioni.o. specinco Ordine del'ì1orno
su nìcarco dèl P;;sìdcnlc, o ,lel c;iriralo Dneíivo. po$oro far pÍtc dell ulìicio dl

CoordinaiErto. quando il caso lo richi€da, i genLtori ch€ abbiaDo dichìarato La volonra d'

collaborare ferché in Posse$o diconoscctrzc, cotopereDze ed esperienzc specifichc in malcria

TITOI,O IV -ASSD]IIBL[:A CONVOCAZIONE ORDIND DELGIORNO VERI}ALO

D accordo con h Dnigenzà scolarica èd il Corsiglio d lsrituto, il CG eleegc lr proprk sede Pdso
i nrcsli del PriiÌr hrìtuto dì hltuzione Srpùio;e M Banolo di Pachino. pcnanb le tiurroni

deLl Asscmbleasi tengo.o prcso ilocrlidelia scùola medesiúa. pre!ia auiorizzionc cor richiefa

scrnta. conrenenre l ordinc dclCiorno. indiizzara al Dirigede scolast(o
l-i conlocaziorc vieDe iDolrrara a turri i mpptesef$nri di clase, ai gdrilori elclri nel Comiglio

d lslituto. ai genirori non elelli 'ra lacenti p;c di eveúuali Coúmissioni di lavoro ed al DÍigcnlc

ia co"ocziore devc iponae olùe al giot0o, l ora di inizio e la durata della rndìone e dcve

conlcnere I Ordinc del Crorno da disculcre
I  A  e Í l  . J  P .pen"d tu r  ' . ' L ro I  i , k ' l ' " rod i r Í r ' d iDJ 'oanar '1d  \ ' "

La \ .  , .  o r  co1 \ocJ /Ò1,  de .  c .d r  I  rp 'n r . .o
conrcnìpora.eanetrtc vìcnc attìsso all albo della scuola
I'i caso dr urgenza. la conloceione pùò essere elTettuata
comu.icazione sul dia.io degli alùntri coinvolti

rÈnr r  I  Rrppr .ser?rL i  o  con

In Asseùblca non si po$oùo tdlare cis leÀÒnàli se n.n a Livèllo di
arsotuemichc hanno ui riîesopiLj senerale sulla com!.nà s.Òlarica
l. Asènìblea dclCotoilaro dei Ccnìtoriviene conrocala dal Presidenic

I quandoquesi nc rawGi lanecessital
2  a lùcno l revo l te lanno l

segralazFne e comuiqtc rr

I qunrdÒ ne fa .ichìesla alfreno rn letzo del Comùato Ccnilori
Allc riurioDi dcll Assenìhlea possono anche inlerue.ire ìl Dnigentc Scolarico i doccrìi i

rarprcsenlmlidegli organiuftìcia!ì della scuola, le aurorna conunaliegli €spèr'

A f I .  I2  \ALIDITA '  ASSIMBLEA

L A$erblca dcl Comtaro Geiirori si tuÌene valida qualuDque
siaro rispetatelc nome di conlocazione dicùial1'a.t I I

sia il nunero dei ùescnn furche



AI. 13 REDAZIONE VERBALI

Ogni seduta delConiato Cerirori !iene verbalizzata da un rappr€scnrante indrvrduaro dilolra in

ll leibale coslituGcc lÌnicÒ aÌro pubblico vàtido a docùneflarc la volo a €spre$a e le

llverbaledcve e$ere finmto dal Presidentc e dal Segrdario verbalizznre dopodichè vienc afiìso

ATI. I.I APPROVAZIONE Df,LIBERE

Sr intendono approrare le delìbcre che .bbiaDo ricewto il voro falorevole della maggioúnz.
relativa dci pr€seiri con dnìtto dì voro

'uloLo v - coMMlsstoNt DI LAvoRo

An, ,5 COSTITUZIONf, E FUh*ZIONf, CRUPPI Dt LAVORO

t CG ò lìbero di organizzarsi come ritierc opporuno pronùolendo la lònziorc ùa geniiori e di
gruppr dì lavom fer lo rudìo e la reàlizazione di panicolarì iniziative. amnìnistrando cvc uali
londi loloilari. contribuli o sFonsorizaziod .ece$ari per il proprio tunzionamcnro c pcr la
realizzr,òne dci propri programmì

Poso.o fùr pnre dei erup!i di lavoro tuÍi i gènitoi degti atunni delt lsrituro
La parecipazioDe aigrutpi di lavoro puo e$ere di.efta. con la panecìpazione a riuùioni, coflaúie
irìdagini. o núnetta, qualom i genitori ndtam a distosiziore dei gtuppi di lav.m lc proprie
conosccMe. cÒhpèrcnz€ ed csperier,e. ofùerdo la propria dkponibilità ad osscrc consultati sr

Ogni g'lppo di lavoro hn un refercùe chè relaziona periodicatuente at Co iaÌo Di'ltivo e. su
richicsla della diisenza scolasrici, fornisce elefrenri, dad. ìnformuioni chc conseùrono una
collaLrofuione tra scuola e {àniglia

Lx tunzione dci sruppi di lavoro è qrclta di garanùc ta conliNiii detle arivùà dct Co'ìnaro e dei
suo' rapponi cor h dnigenza scola ca, con i doccnrì. con gli organi collegiali, noD.hé con i



Ar t ,  l6  I I iNZIONANtENiO

Alcudi sftrppi di lavoro vengoDo a[ivari reùpo,aneamentc in r]{ora ad evcnti spccjÍci e sù
richicra della dùigerza o dei doceDtj che coordinano lc reiarivè arilirà Ah.i gnitDi tossoúoacquúrc lDa plricolar. imponaùr a tìonle dj una domanda specitjca dej scnìtor in r;diro a' ' ^h -  

" ,dT ,  
?  d ' . , t , . fo  ! r rpo ro  r .u ,ùou . . . f ; . r c r ,  d i r .oe ,

Ò, ' v t1 t r . ,d  I ' c . ' i  de  p r Í0 . / i . rp . t " .  .  ep r . r !o t r

Per non dkperdere le erergic deigùppidi hvoro. èopporudo che osnuno djessi si i.teiriiÌchi jr
r Inc.e f. rur oo\. ro fdr,
LL  : r '  p  1e  p0  r  'd tc :o '  o . , re  de  p  to .o  î r .  \ : ,d  upe.ó1 ,  1  d  o fo lnd  H.  r ,  t  o .  \ r  r , l
f l i r  nd r '  lA .c  ' l  " .  d< , . , . ' t t addre l rodp te  ^ r , ,1 . . Í , .  .u  "  d i f i . o .a  r .1 , r , . { (  (

Àr r .  I7  A IERt ( rRACONTO CORRDNTI

IlCohitalo Gcnnorì ha la facolrà diaprúe ùn CoDro Con€úe ba.ca,tu o posla c per lc necessnn di

n !1 " j .  ,  i  '  r . . , r : , rd .no  l f ' é .oer . r " .o ,1  i . re .e0o \d l i roód t (on .d rD c . . \o
TuÌle le cnkate e le rscne dicassa dclorÒ e$er c dscontrlbjI su appositir€gisri

^rt. l3 SC|O(;LtMINTO COMITAîO CENÍrORl

rlToLo vt - cos'ItTlJzIoNt FONDOCASS^ , SCTOGLTMENTO A|'PROV^ZIONf
PUBBLICITA'. MODII'ICA,

Ìi' caso d scioglinìctrlo det CC eventuatì ri(ancnze di ca$x
Consiglio d lslituto, pù lacquro è/o il rirnovo d
dcll ktiluzronc S.olarica

ATI. I9 APPROVAZIONtr. PUBBLICITA. - MoDIFICA.

Il tcro drlìnitjlo del prcscme Statuto. dopo ta discussione e ta prcdkposiznrie dclte opponùnc
'o  ' , / ,  '  t r , , l i l i ! l r  ed  t r .cJ ra /o r .  r  r ro  aoorovo o  d l t |  , ,1 i r  rJ  nd+ro . .n / .  od  L  n Í , . ,
úr r,<r ron í Lrirr 0. Llrrnrtr e:ì0 I
Um_toda dcl presenre staturo dove esere a dispostzionc dei cÒfrponenri nc a sata delte riuDiori

rrrìa ùp'î dcllo Staturo deve csere espora in modo pcanaftúe ne .apposito 
atbo dei Gènirorj

prad'sporo dall hrtuzione Scolarjca
r . i .  ! l  d  ó ( l  '  o ' ,  . Ío  L .n r  ,  r  \o1^  nuoo| . i .  e t .  re . . ,  d tbo  r
pe fanrc r .de .  rLo  r r  rJ \o f f t  \ '
r, alùssiore e l0 detìssiotrc dcglianisÒno diesclùsiva con,petenza det comitaro Ger(o,ichcsc nc
a$ùnìc ra lola e rcsponsîbilna
Avvisi. nore, jni2iativc proposre, ùare.iale di propasanda ecc che noi soio anidclibcjari dalCC
posrna, c$cEespostr soto sc rccaro k data è ta nnm dctgcnirore che iìha colocari. itquate se ie

safanno consegDatc al Presideile deì
mate.iale e alfezzîrufc drda iche



assume tufte le responsbililà, civili e Denalir ta*oN conunquo di4i gior.i da quella data
vetranm defrssi d uffrcìo. p€r queslioni di spazio e conseNali agli atti a cura del Connato

Materiah a.onitui e quarfalro nor riguardanle le probleùatiche scolastiche veratrno pro.tanEnlc
tollidaLla bacheca dei genilon

Colia del presente Statuto del CG vicno inviato per presa visione al ConsiSlio d lslituto ed al
Dìrigenre Scola$ico aÈìnché siaallegaro aì Reeolamento diìritúto ed cvcnlualm€ntcal PTOF per

Copìa del preseire Shtuto vieie àlresi depositata preso IUtliciÒ P.olocollo del Comune di
l ' ach iDo (SR)  in  d i ta . . . . . , . , . , . . . . , , , . , .únnumercd i  p ro loco l lo .
Copià dello SLatlto inollre viene in!iaLa, perconoscenza. agliev€ntuali CónitatiGennoridelie ahre
scuole del Comune di Pachino e del teùitorio limitrotb

PRDSIDf,NTE DELCOMITATO GENITORI PRO TEMPOROIL

DEL PRIMO IS
"Mt

Intesrazioni e Modiliche:

rtr DI ISTRU
cEr,o

I I  PRESIDENTE PROIEMPORE



PRESIDENTE


